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Sempre disagi per l'assistenza dimezzata 

Fi la d a v a n t i a una f a r m a c i a 

Farmacie, il caos contìnua 
ma la Regione fa polemica 
Cancrini replica all'assessore alla sanità Pietrosanti: «La colpa è anche della Pisana» 

Continua la polemica sullo sciopero delle farmacie. E intanto 
continuano anche i disagi dei cittadini. Le dichiarazioni dell'asses­
sore regionale alla Sanità, Pietrosanti, hanno sollevato un coro di 
proteste. L'assessore aveva detto, alcuni giorni fa, che la Regione 
aveva fatto tutto il possibile per econgiurare i disagi ai cittadini, 
che non aveva più alcuna responsabilità e che la colpa, invece, era 
dei farmacisti che stavano strumentalizzando la protesta per at­
taccare il governo, dei comunisti che criticavano la Regione e del 
Comune che non ha ancora costruito le nuove farmacie comunali. 
A Pietrosanti risponde ora Luigi Cancrini, consigliere regionale 
comunista. Ma altre critiche sono arrivate anche dal presidente 
della Pederfarma, dal responsabile Sanità della federazione roma­
na del PCI e dal tribunale per i diritti del malato. 

Cominciamo da Cancrini. iL'assessore alla Sanità — dice il con­
sigliere comunista — ha perfettamente ragione quando afferma 
che il problema della mancata erogazione dei medicinali della 
fascia B è un problema politico. Quello che sembra inverosimile, 
tuttavia, è che egli si senta, insieme alla giunta regionale al centro 
di un vero e proprio complotto messo su dall'associazione dei far­
macisti e dal Pi-I». 11 problema vero, secondo Cancrini, è che la 
giunta regionale non ha voluto prendere in considerazione le pro­
poste in grado di sbloccare la situazione delle farmacie. E questo 
per la paura, sì politica, di dover prendere una posizione chiara nei 
confronti del governo. «Il dramma delle farmacie — aggiunge Can­
crini — continua perché i finanziamenti previsti per pagare i far­
maci, nel bilancio della Regione sono del tutto insufficienti. Ma 
bisogna sapere che se la Regione avesse evitato di aprire nell'ulti­
mo anno mille nuovi posti letto in convenzione, di prendere impe­
gni di spesa assurdi per la ristrutturazione dell'ospedale psichiatri­
co di Guidonia e se invece avesse predisposto il prontuario tera­
peutico regionale, il protocollo diagnostico, una opportuna dota­
zione di organici nei servizi pubblici e gli opportuni controlli su 
quelli incriminati, ebbene 6e avesse fatto tutto questo oggi la spesa 
sanitaria non si troverebbe ai livelli cui l'incoscienza di questi 
governanti l'ha portata. E sarebbe facile — dice Cancrini — in 
queste condizioni affrontare in modo costruttivo anche il proble­
ma dei farmaci». 

Ma poniamo pure — continua il consigliere del PCI — che 
quelle spese siano state necessarie. Però, se l'assessore alla Sanità 
eì preoccupasse realmente degli assistiti avrebbe intrapreso una 
iniziativa semplice e coraggiosa, analoga per certi versi a quella 
presa prima dai sindaci, poi dalla giunta regionale in Emilia-Ro­
magna di fronte alla insostenibile carenza di personale negli ospe­
dali. il tagli alla spesa sanitaria — dice ancora Cancrini — decisi in 
modo indiscriminato dal governo ricadono inevitabilmente sui cit­

tadini se la Regione non interviene. Quindi, invece di cadere nel 
ridicolo, denunciando complotti inesistenti — conclude il consi­
gliere regionale — l'assessore alla Sanità dovrebbe pensare a fare il 
suo dovere d'amministratore lavorando per risolvere i problemi 
dei cittadini». 

Anche il responsabile Sanità della federazione romana del PCI, 
Balducci, ha invitato Pietrosanti a fare «scelte coraggiose nei con­
fronti del governo e non dei partiti». Gli amministratori locali, 
secondo Balducci, dovrebbero tutti assumere una posizione omo­
genea nei confronti dei provvedimenti del governo. «Ulteriori tagli 
— dice — renderebbero ancor più pesante la gestione di questo 
settore». Sulla spesa farmaceutica Balducci respinge l'ipotesi di 
Pietrosanti di accentrare tutto nelle mani della Regione. «La solu­
zione invece sta — conclude — nel decentramento alle USL che 
dovrebbero effettuare controlli e pagamenti». 

•È una vergogna». È questo il commento del tribunale per i 
diritti del malato. «Quanto sta succedendo per le medicine — è 
detto in un comunicato — è semplicemente assurdo». «Lo scarica­
barile — sostiene, invece, il presidente della Federfarma, Giacomo 
Leopardi — deve finire. L'Ordine di Roma convocherà, come me­
diatore, le parti interessate per lunedì. Se la Regione — conclude 
Leopardi — non ha soldi per pagare i farmacisti, intervenga lo 
Stato o chiunque altro e si ponga fine a questa situazione». 

Dopo questa sfilza di critiche l'assessore Pietrosanti s'è sentito 
in dovere di intervenire di nuovo. «Le polemiche sterili — dice — 
lasciano il tempo che trovano», e la Regione ha le carte in regola e 
la coscienza pulita per aver fatto tutto quello che era in suo potere. 
La difesa di Pietrosanti sembra davvero debole. Nella sua dichia­
razione, mettendo a confronto il pentapartito con la giunta di 
sinistra che ha governato la Regione fino all'80 parla di «logiche di 
partito» che avrebbero guidato l'amministrazione di sinistra. Poi, 
fa l'elenco delle cose fatte in questi ultimi mesi. E cade, appunto, 
in polemiche sterili. Alle critiche avanzate alla Regione soprattut­
to da Cancrini, risponde anche il presidente della commissione 
Sanità della Regione, il socialista Àrbarello, parlando di «accuse 
pretestuose» e scaricando tutto sul Comune (dove pure governano 
ì socialisti). Secondo Àrbarello queste polemiche sono il segnale 
che il PCI si prepara a fare nei prossimi mesi a livello nazionale e 
locale un'opposizione che «ricorda un po' troppo la demagogia 
degli anni 50». I socialisti non consentiranno che la sanità pubblica 
divenga palestra strumentale per esercitazioni demagogiche». Ai 
cittadini ciò non interessa — conclude — anzi è fonte di ulteriori 
disagi». Ecco: è davvero ora di mettere da parte la «demagogia» e di 
cercare di impedire che continui ancora per troppo tempo questa 
scandalosa «assistenza dimezzata». 

Pietro Spataro 

L'altra sera verso la mezzanotte alla periferia di Latina 

Colpito a sangue il fidanzato 
violentata la ragazza ventenne 
Due uomini, armi in pugno, li hanno costretti ad aprire le portiere dell'auto, poi hanno tramortito il ragaz­
zo e sequestrato la giovane - Trovata due ore dopo dai carabinieri ferita e in forte stato di choch 

Strappata brutalmente 
dalla macchina mentre era 
in compagnia del fidanzato. 
Picchiata a sangue e violen­
tata ripetutamente. Questa 
l'allucinante tragedia vissu­
ta da una ragazza di ventan­
ni l'altra notte a Latina. Era 
da poco passata la mezza­
notte. S.V. (queste le iniziali 
della ragazza) si trovava as­
sieme al fidanzato su una 
«Renault» ferma lungo 11 Udo 
di Latina ad un chilometro 
dal pontile di Capoportiere, 
una zona scarsamente Illu­
minata, ma non completa­
mente isolata. 

All'Improvviso l'auto della 
coppia è stata affiancata da 
una «Golf». Dall'auto sono 
scesi due uomini armati di 
pistola e con 11 volto coperto 
da passamontagna. Hanno 
cercato di aprire le portiere 
della Renault, ma erano 
chiuse dall'interno. Allora, 
per vincere la resistenza del 
due fidanzati, uno dei malvi­
venti ha sparato un colpo di 

pistola contro 11 finestrino 
posteriore. Terrorizzati 1 due 
ragazzi hanno alzato le sicu­
re. Gli aggressori hanno fat­
to scendere 11 fidanzato e do­
po averlo picchiato selvag­
giamente lo hanno lasciato a 
terra tramortito. 

Uno del due si è messo ac­
canto alla ragazza alla guida 
della «Renault» mentre l'al­
tro seguiva a bordo della 
«Golf». L'allarme è scattato 
dopo una mezz'ora buona 
quando il fidanzato, ripreso­
si dalle percosse, è riuscito 
ad arrivare ad un vicino al­
bergo e da lì avvertiva 1 cara­
binieri. Due pattuglie di mi­
litari comandate dal tenente 
Plcone si sono messe alla ri­
cerca della ragazza. Ci sono 
volute due ore prima di po­
terla ritrovare. S.V., pian­
gente, con i vestiti strappati 
e con diverse contusioni in 
tutto 11 corpo, è stata ritrova­
ta alle due e trenta di ieri 
mattina mentre sotto choch 
vagava in cerca di aiuto. 

Sconvolta dalla dramma­
tica avventura ha raccontato 
di essere stata abbandonata 
con la «Renault» al bivio di 
Borgo Sabotino, che si trova 
a sei chilometri di distanza 
dal luogo dove era stata se­
questrata. La ragazza è stata 
accompagnata all'ospedale 
civile dove si trova ancora ri­
coverata. 

Al carabinieri, terrorizza­
ta, ha fatto un breve raccon­
to di quelle due ore d'inferno 
trascorse in balia del due vio­
lentatori. Gli aggressori do­
po averla picchiata, hanno 
ripetutamente abusato di lei 
e dopo due ore di sevizie 1* 
hanno ricaricata sull'auto e 
abbandonata al bivio di Bor­
go Sabotino. È scattata la 
caccia al due violentatori. 
ma le ricerche, durate per 
tutta la notte e la giornata di 
ieri, non hanno dato finora 
alcun esito. 

Mettere le mani sui due 
criminali sarà molto diffici­

le. Per tutto il periodo della 
violenza non si sono mal tolti 
Il passamontagna. Questo fa 
supporre che i due possano 
essere di Latina. A distanza 
di meno di un anno la gente 
della zona si trova a fare i 
conti con un nuovo episodio 
di criminale violenza. L'otto­
bre dello scorso anno vittima 
di un altro simile episodio fu 
una giovane insegnante 
straniera di 23 anni. J.L. 
mentre stava rientrando a 
casa si accorse che una vet­
tura la stava seguendo. Spa­
ventata cercò di accelerare 
per seminare gli Inseguitori, 
ma la manovra non le riuscì. 

Gli aggressori bloccarono 
l'auto della ragazza, la tira­
rono fuori di peso e dopo a-
verla trascinata in aperta 
campagna la picchiarono e 
violentarono a turno rapi­
nandola anche della borset­
ta. Erano una banda di stu­
pratori. Quattro, raccontò, la 
povera insegnante, che ebbe 

però la forza d'animo di fis­
sare nella sua mente le facce 
degli stupratori. E fu grazie 
al suol ricordi che i quattro 
vennero arrestati nel giro di 
24 ore. Tutti giovanissimi, 
uno addirittura minorenne, 
e tutti Incensurati. 

Al processo per direttissi­
ma, svoltosi alcuni giorni 
dopo, furono condannati ad 
oltre quattro anni di reclu­
sione, tranne 11 minore al 
quale venne inflitta una pe­
na di due anni poi sospesa. 
Nell'aula si cerco di ricreare 
11 clima del famoso «processo 
per stupro» con 1 difensori 
Impegnati in squallide arrin­
ghe tese a smontare l'accusa 
di violenza carnale e a far 
passare i carnefici per vitti­
me. In quell'occasione, for­
tunatamente, il tribunale 
riuscì a fare giustizia inflig­
gendo pene superiori alle ri­
chieste dello stesso pubblico 
ministero. 

Ronaldo Pergolini 

Ieri si sono fatti vivi altri sciacalli 

Stanotte scade un altro 
ultimatum per Emanuela 
Ma nessuno ci crede più 

Emanue la Or landi 

Prima la telefonata a Co­
mo («Emanuela si trova nel 
lago») poi, ieri, un altro an­
nuncio: «Liberate Ali Agca». I 
soliti sciacalli, che ancora 
non sono stanchi di questo 
macabro e stupido gioco, so­
no gli unici ad alimentare 
ormai le sempre più labili 
speranze di ritrovare la ra­
gazza, viva o morta. Sono 
passati due mesi e cinque 
giorni, ed oggi scade un altro 
dei tanti inutili ultimatum 
dichiarati per telefono ora a 
Roma, ora a Milano, da paz­
zi, mitomani, e fantomatici 

rappresentanti del «Fronte di 
liberazione turco anticristia­
no Turkesh». 

Proprio questi ultimi — 
così hanno detto — preten­
devano entro la mezzanotte 
di oggi una parola del Papa 
in favore del killer turco A-
gca. Ma il Papa ha già parla­
to abbastanza, è stata la ri­
sposta del Vaticano, e non lo 
farà certo oggi, per inseguire 
speranze che più nessuno 
sembra nutrire. L'avvocato 
Egidio, nominato dalla fami­
glia per eventuali trattative, 

continua a rispondere al nu­
mero di telefono propagan­
dato da TV e giornali. Ma — 
tranne gli sciacalli — nessu­
no più chiama, né dagli uffi­
ci di corrispondenza dello 
studio legale all'estero arri­
vano informazioni utili per 
sbrogliare la matassa. 

In un primo momento, si 
era parlato di una possìbile 
pista internazionale, che a-
vrebbe fatto capo a Franco­
forte. Ma giorno dopo giorno 
anche le indagini s'affievoli­
scono, gli inquirenti sembra­
no sempre più sfiduciati e 
consapevoli di avere le mani 
legate. Ormai, il «caso» di E-
manuela negli uffici della 
squadra mobile e del reparto 
operativo dei carabinieri, 

viene seguito insieme a quel­
lo di Mirella Gregori, l'altra 
ragazza scomparsa misterio­
samente pochi giorni prima 
della figlia del messo pontifi­
cio, nella zona di San Gio­
vanni. Ed in qualche caso i 
due «dossier* si arricchisco­
no con i particolari di altre 
minorenni volatizzate negli 
ultimi mesi. 

Decine di casi, per lo più di 
giovani fuggite volontaria­
mente dalle loro abitazioni, 
vengono riesaminati, alla ri­
cerca di qualche appiglio. Ed 
ogni tanto torna a riaffac­
ciarsi l'ipotesi di una «tratta 
delle bianche» in piena rego­
la, una «pista» scartata fin 
dai primi giorni, ma che nes­

suno è riuscito a confutare 
fino in fondo. 

Di certo, i piccoli e grandi 
misteri di questa allucinante 
vicenda continuano a ali­
mentare tanti rompicapo. A 
partire dalla BMW nera sul­
la quale sarebbe salita Ema­
nuela, per arrivare alle ro­
cambolesche consegne di 
messaggi registrati e scritti, 
fino all'episodio della «127» 
rossa che un pescatore vide 
gettare nel fiume, con un 
braccio che pendeva dal fi­
nestrino. Gli interrogativi 
restano gli stessi dei primi 
giorni, le perizie foniche e 
grafologiche non sono servi­
te praticamente a nulla. Non 
resta che l'attesa di un im­
probabile colpo di scena. 

Con un corsivo apparso ieri 
l'Avanti si interessa della vi­
cenda delle 13 grandi palme di 
Villa Guglielmi a Fiumicino 
salvate in eitremisda un tenta­
tivo di 'trasloco furiato* ordi­
nato alcuni giorni fa addirittu­
ra da un funzionario della Cir­
coscrizione comunale. Lo scrit­
to tradisce un evidente nervosi­
smo ed è risaputo che un cimile 
stato d'animo non favorisce 
una corretta informazione né 
tantomeno un sereno confron­
to. Vocazione allo scandalismo, 
ansia di gettare discredito sui 
socialisti, polemica maldestra 
ecc. ecc., questo sarebbe il sen­
so del nostro articolo di cronaca 
secondo il compagno C.S. dell' 
Avanti. Gli epiteti e le ingiurie 
non ci interessano, vogliamo di­
scutere, anche aspramente se 
occorre, sui fatti. 

L'Avanti sostiene che il pre­
sidente della XIV circoscrizio­
ne il socialista Gonne/// haaw-
to il solo torto di autorizzare, su 
richiesta del Senizio giardini 
del comune di Roma. Io sposta­
mento di alcune palme che, na­
te spontaneamente, non avreb­
bero potuto avere uno sviluppo 
regolare. A smentire il compa­
gno C.S ci ha pensato lo stesso 
Gonne/// che in una lettera ad 
un altro giornale nega, nella 
maniera più assoluta, di aver 

L'ombra 
delle palme 
e il colpo 

di sole 
delPAvanti 

mai saputo qualcosa di questi 
lavori di trasloco, né tantome­
no di averli autorizzati. La let­
tera contiene anche un'inesat­
tezza. Il compagno Gonnelli di­
ce di essere stato il primo ad 
informare i carabinieri di quan­
to stava accadendo a Villa Gu­
glielmi. quando tutta Fiumici­
no sa che fu il consigliere circo­
scrizionale del PCl, la compa­
gna Pasquini. ad avvisare le 
forze dell'ordine. 

L'A vanti parla di palme nate 
spontaneamente che rischiava­
no di essere soffocate da altre 
piante. Ma le tredici buche era­
no state scavate, invece, attor­
no a piante ben cresciute e for­
se secolari. L'A vanti sostiene 
poi che le palme sono state spo­
state e trapiantate in altre zone 
di Fiumicino. Afa quali palme? 
E xero che a Fiumicino, nello 
stesso giorno furono installate 

delle palme, ma non sono quel­
le di Villa Guglielmi. Questo 
particolare non fa che accresce­
re le ombre sulla intera xicen-
da. lì funzionario della XIV cir­
coscrizione, Salvaggio, davanti 
a numerosi testimoni, carabi­
nieri compresi, dichiaro che l'o­
perazione era stata decisa da 
lui. Aveva preso contatti con 
una ditta dì Terracina (marnici 
miei; dichiarò) e stipulato una 
sorta di contratto verbale nel 
quale si stabiliva che delle tre­
dici palme, cinque sarebbero 
state spostate in altre zone di 
Fiumicino e le rimanenti otto 
date alla ditta per saldare il 
conto dei lavori. 

Dopo la comparsa delle pal­
me 'Straniere* e forte il dubbio 
che nemmeno quelle cinque 
previste nel sigolare e privati­
stico affare sarebbero rimaste a 
Fiumicino. Al compagno C.S. ci 
permettiamo con tutta l'umiltà 
di cui siamo capaci di dare un 
consiglio. Attento ai colpi di 
questo strano sole di fine ago­
sto. Per evitare •ilteriori inci­
denti perché non sfrutta l'om­
bra delle palme di Villa Gu­
glielmi? Per fortuna sono sem­
pre al loro posto ben disposte a 
favorire una vera e serena sosta 
di riflessione. 

r. p. 

Sempre più agitate le acque all'interno della giunta di sinistra 

Montalto: elezioni anticipate per 
risolvere la crisi in Comune? 

Crisi aperta al comune di 
Montalto di Castro. Si sta 
andando rapidamente verso 
Io scioglimento anticipato 
del consiglio comunale elet­
to nell'80? Sono in molti a 
chiederselo. Che le acque 
fossero agitate all'interno 
della giunta di sinistra com­
posta da PCI-PSI-PRI,un in­
dipendente e la lista civica di 
Pescia Romana, Io si sapeva 
sia dai primi di questo mese 
quando i comunisti di Mon­
talto hanno fatto dimettere 
il sindaco e due assessori per 
aprire un chiarimento di 
fondo con le altre forze poli­
tiche della maggioranza. E 
ciò per dare a Montalto una 
giunta stabile ed efficiente. 
Nessuna risposta è però ve­
nuta dalle altre forze politi­
che. Si è arrivati così al con­

siglio comunale di venerdì 
scorso che aveva all'ordine 
del giorno l'elezione del sin­
daco e della giunta, precedu­
to da una serie di incontri 
promossi dal PCI per trovare 
una soluzione stabile alla 
complessa vicenda. 

Dagli incontri però non è 
uscito nulla. E cosi il compa­
gno Ruggiero Festarelli, e-
lelto sindaco con nove voti 
su venti, ha rassegnato ieri le 
dimissioni perchè non e-
spressione. di alcuna mag­
gioranza. È possibile ora co­
stituire una nuova maggio­
ranza a Montalto? Il PCI nei 
fatti ha ribadito che è dispo­
nibile per una giunta di sini­
stra stabile e duratura. «Se 
tuttavia — si legge in un co­
municato del PCI di Montal­
to — ^eì prossimi giorni non 
dovessero verificarsi fino in 

fondo le condizioni per la 
formazione di una giunta di 
sinistra efficiente e stabile, il 
PCI è per una soluzione rapi­
da della crisi». Ed in tal senso 
ha invitato le altre forze poli­
tiche a valutare seriamente 
la possibilità di andare nel 
più breve tempo possibile al­
le elezioni anticipate. Però 
non è arrivata alcuna rispo­
sta. Anzi. Pare che a Montal­
to lavori ormai da mesi il 
partito delle elezioni antici­
pate. Infatti l'instabilità am­
ministrativa, dovuta al com­
portamento scorretto di al­
cuni membri della maggio­
ranza, ha toccato punte vere 
e proprie di ingovernabilità. 
Addirittura l'assessore al bi­
lancio (nell'80 eletto consi­
gliere nella lista civica di Pe­
scia Romana, poi passato al 

PSDI ed ora paradossalmen­
te tornato indipendente) ha 
votato contro il bilancio da 
lui stesso presentato. 

In realtà non è diffìcile ca­
pire cosa sta avvenendo a 
Montalto di Castro se si tiene 
presente la grande mole di 
•nteressi economici scesi in 
campo. Prima fra tutti quelli 
legati all'impianto nucleare 
più grande d'Europa e per 
ora runico in costruzione in 
Italia. Un giro di affari di ol­
tre 4 mila miliardi che hanno 
mobilitato potenti forze eco­
nomiche che «gradirebbero» 
avere un'amministrazione 
comunale «compiacente* ed 
alle quali il fatto che a Mon­
tano il PCI sia il partito di 
maggioranza relativa non fa 
certo piacere. 

Aldo Aquilanti 
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I lavori per la centrata nucleare 

Arrestato in Spagna un latitante 
ricercato per le armi dei «neri» 
La polizia ha scoperto e 

fatto arrestare un altro fa­
scista rifugiato all'estero. Si 
chiama Giorgio Sanlerlni, 
ha 24 anni, ed è considerato 
latitante da almeno tre anni. 
Per tutto questo tempo a-
vrebbe vissuto in Sudameli-
ca, probabilmente a Caracas, 
in Venezuela dove era nato. 
L'Interpol è riuscita ad indi­
viduarlo in Spagna passando 
l'informazione ai colleghl di 
Madrid. 

Santerinl è stato così bloc­
cato il 25 scorso all'aeroporto 
di Barajas, mentre tentava di 

f(rendere il volo per Miami, 
n Florida, lì giovane pur es­

sendo cittadino italiano, re­
sidente a Roma, aveva un 
passaporto venezuelano, che 
gli avevano probabilmente 
procurato I suoi numerosi 
camerati rifugiati In Suda-
merlca. Da alcuni giorni si 
trovava Invece a Madrid, uf­

ficialmente come turista. 
• Santerini era ricercato per 

un ordine di cattura spiccato 
dal giudice Istruttore roma­
no Carlo Destro che lo accu­
sa di detenzione di armi ed \ 
esplosivi. Durante una per­
quisizione nella sua casa ro­
mana, in via Monaldi, sulla 
Laurentina, la polizia trovò 
tre bombe tipo «Ananas», 
una grossa quantità di esplo­
sivo, una pistola e svariate 
munizioni. Appena saputo 
della perquisizione, Santeri­
ni è scomparso nel nulla. 

La sua carriera di estremi­
sta — cominciata nel «Fron­
te della gioventù» — l'ha vi­
sto protagonista anche di 
una violenta manifestazione 
contro la polizia, a Trieste, 
nell'ottobre del 1977. Denun­
ciato per le violenze, e per il , 
lancio di bottiglie molotov,/ 
la polizia perquisì la sua abi­
tazione romana e saltarono 

fuori le armi e l'esplosivo. 
Per gli incidenti, il Tribunale 
di Trieste lo condannò a due 
anni e sei mesi di reclusione, 
ma la Corte d'Appello ridus­
se la condanna, e revocò l'or­
dine di cattura per la mani­
festazione violenta di Trie­
ste. 

Il 12 marzo dell'80 il magi­
strato Carlo Destro spiccò un 
nuovo mandato di cattura 
per la detenzione delle armi, 
ed in base a quello erano 
scattate le ricerche dell'In­
terpol. Segnalato in un al­
bergo della capitale spagno­
la, Santerini è stato pedinato 
fino all'aeroporto, dove la 
polizia lo ha arrestato alle 14 
del, 25 agosto. 

E scattata immediata­
mente la richiesta di estradi­
zione, e la magistratura ha 
avviato le pratiche, per giu­
dicare il giovane latitante in 
Italia. 

Guidonia, dopo la rapina 
battuta dei carabinieri 

Cercavano I banditi che quattro giorni fa hanno rapinato 
un miliardo nella banca dell'aeroporto militare di Guidonia. 
Ed invece nella rete dei carabinieri sono finiti due rapinatori 
d'appartamento e un ladro di macchine. La «battuta» dei mi­
litari del gruppo Roma 2 s'è estesa da Roma a Bracciano, 
Monterotondo, Subiaco, con numerosi posti di blocco. In una 
delle pattuglie si sono imbattuti Giuseppe Tulli e Mauro Cer­
ri, di 30 anni, entrambi di Civitacastellana. Avevano da poco 
fatto razzia in una casa di Rignano Flaminio, portando via a 
Benito De Mattia cinque milioni in contanti, preziosi ed oro. 
Nei posti di blocco nella zona di Guidonia è incappato anche 
un ladro d'auto, Antonio Martiradonna, di 50 anni-

Niente da fare invece per rintracciare il gruppo dei rapina­
tori che riuscì ad eludere la sorveglianza armata degli avieri 
della «VAM» di Guidonia portandosi via quasi un miliardo. In 
due entrarono dalla rete di cinta dell'aeroporto militare, rag­
giungendo l'ufficio bancario che quella mattina aveva rice­
vuto gli stipendi dei militari. Con un colpo in testa al cassiere, 
riuscirono a prelevare il sacco con i soldi, ed a fuggire indi­
sturbati. 

È ancora in corso l'inchiesta della magistratura ordinaria e 
di quella militare per stabilire se all'interno potessero aver 
agito del «basisti», vista la perfetta conoscenza dell'aeroporto 
dimostrata dal banditi. 

Traffico di passaporti 
Presi altri stranieri 

Il partito 

Dopo il gruppo di sudameri­
cani arrestati nei giorni scorsi, 
la squadra giudiziaria dell'Uffi­
cio stranieri della questura di 
Roma è riuscita a mettere le 
mani su altri tre personaggi del 
traffico di passaporti falsi sco­
perto in questi giorni a Roma. 
Sono due peruviani ed un alge­
rino. che nascondevano un nu­
trito stock di documenti per l'e­
stero. Avevano a disposizione 
soprattutto passaporti giappo­
nesi, con le foto di pregiudicati 
sudamericani. I tre alloggiava­
no in alcune pensioni vicine al­
la stazione Termini, dove c'è il 
maggior numero di stranieri. 

Nella pensione «Jole» è stata 
arrestata una donna peruviana, 
Marisol Rodriguez Echevarria, 
di 31 anni, insieme all'algerino 
Mohammed Rashid Noui, di 
32. La eoppia aveva, ovviamen­

te, i passaporti falsificati, più 
altri nove documenti falsi 
pronti per essere venduti a 
qualche connazionale. In più 
nella stanza d'albergo avevano 
anche denaro in contanti e tra-
veller cheque sicuramente scip­
pati o rapinati. I due erano già 
stati arrestati ed espulsi dall'I­
talia in altre occasioni. 

Nella pensione «Soggiorno» è 
stato arrestato un altro peru­
viano, Juan Francisco Alva Rio, 
di 37 anni, contravventore di 
due fogli di via. Aveva anche lui 
passaporti falsi trovati nella 
stanza che divideva con Hilda 
Villalobos Loyola, Usciata a 
piede libero perchè in attesa di 
un bambino. Le indagini prose­
guono, per verificare anche e-
ventuali contatti tra varie ban-

\ de di stranieri a Roma per la 
falsificazione del documenti. 

Comitato regionale 
Frosinone 

Continuano le feste «* Ceccano al­
le 21 (MauoM: Fiuggi afte 20 .30 
(Spaziare). Strangolala» afle 20 .20 
tt-uttare&). Sgurgola a le 2 1 . 3 0 (Cam-
negnorw). Aquno aBe 21 (Motore*) : 
Patnca 

Latina 
Si concludono le feste ór Sene-

Metogrosso (Bern). Aprica Canon* 
(Verna) 

Rieti 
Ftasso ade 19 (Provetti). Stanigha-

no alle 20 .30 (Provanto). Borgo Sa 
laro afe 19 (Mammucan). Montone* 
afte 2 1 (Gvaldi) Contoua la festa pro-
voxule di Rieti 

Viterbo 
Orte- mantfestarone di sohdanetà 

con il Ole (Realdo Giacinti. Tonino De 
Francesco. Luis De La Fuonte) S» 
concluda il festival provinciale <*»*• 
donne con i cornino di chiusura (To­

sca Bruno". Btago Mmnucci) S con­
cludono le feste di Montalto afte 18 
(O Mano») . Vignando ale 18 3 0 
(F Rapare»): Valemano «Se 18 (Pa­
cete). Montehascone ale 18 (La Bel­
la): Sutn ale 19 (Manore. amarra). 
Ct»a ale 9 (Rastre»). Faòrta di Roma 
ale 18 30(Capakfi) 

Zone 
Sud: comn di clausura dele feste 

de rUnrta di Lanuvo ale 2 0 . 3 0 
(Freddure). Lavino-Anno aSe 19.30 
(Cancnra). Ardea ale 19.30 (Ottavia­
no). Artena ale 19.30 (Corvati); V d -
letn CoBe Caldaia alle 19.30 (Piccar-
reta) 

Est: Vicovaro ale 20 cornino; Cm-
teda ale 20 (Cerqua): Monteflavio ale 
2 0 (Cavalo) 

DOMANI 
Zona Sud; Comitati Dnttivt: Val-

montone ale 20 .30 (RotV): Frartoc-
e h * afe 20 . 

n Comitato Dremvo d a r AMPI è 
convocato per domani (29 agurtu 
1983) ale 18pn*s«Jole««d»dlP»»na 
Navena 68 . par la u n v a t i o n e tttm 
marufestanone òafTo wtlQtMbre. 

'**« «v» ^vi.tAAW&fc^' 


